
ALFREDO MANTOVANO, in magistratura dal 1984,
è stato deputato dal 1996 al 2001 e dal 2008 al 2012, e
senatore dal 2006 al 2008. Ha svolto le funzioni di sot-
tosegretario dell’Interno dal 2001 al 2006 e dal 2008 al
2011 con delega alla pubblica sicurezza: in tale veste,
ha coordinato la stesura del disegno di legge sulla dro-
ga del governo Berlusconi, approvato dal Parlamento
all’inizio del 2006, seguendone le fasi di discussione al-
la Camera e al Senato, e ha rappresentato più volte
l’Italia nei consessi internazionali dedicati alla materia.
Nel 2013 è rientrato in magistratura, alla Corte di ap-
pello di Roma. È socio fondatore di Alleanza Cattolica
e collabora al Comitato Sì alla Famiglia. È autore di
numerosi volumi, da solo o con altri autori, su mafia,
terrorismo internazionale, giustizia penale, famiglia.

GIOVANNI SERPELLONI, medico, da 30 anni nel-
l’ambito delle neuroscienze e della clinica delle dipen-
denze. È stato per 6 anni capo del Dipartimento delle
Politiche Antidroga, dell’Osservatorio e del Sistema di
allerta della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Ha
rappresentato il Governo italiano presso la Commis-
sione Europea (HDG) e le Nazioni Unite (UNODC). Ha
realizzato progetti regionali, nazionali ed europei per
conto di Ministeri, UE e Regione Veneto. Ha sviluppa-
to innovative ricerche nel campo delle neuroscienze
con centri di ricerca americani (NIDA, FRI, EGCR). È
stato fondatore e direttore della Scuola Nazionale sul-
le Dipendenze della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e direttore responsabile dell’Italian Journal on
 Addiction in collaborazione con le Nazioni Unite
 (UNICRI). È autore di oltre duecento pubblicazioni su
riviste nazionali e internazionali e di 26 monografie.

MASSIMO INTROVIGNE, sociologo delle religioni di
fama internazionale, insegna Sociologia dei movimenti
religiosi alla Pontificia Università Salesiana di Torino.
È reggente nazionale vicario di Alleanza Cattolica e
autore di sessanta volumi e di oltre cento articoli pub-
blicati in riviste accademiche internazionali sulla
 nuova religiosità, il pluralismo religioso contempora-
neo e il Magistero pontificio. Fondatore e direttore del
 CESNUR, il Centro Studi sulle Nuove Religioni, nel
2011 è stato Rappresentante dell’OSCE per la lotta
contro il razzismo, la xenofobia e l’intolleranza e la di-
scriminazione contro i cristiani e gli esponenti di altre
religioni. È presidente del Comitato Sì alla Famiglia.

« Quel che ci divide rispetto ai teorici della lega-
lizzazione delle droghe non sono i milligrammi
in più o in meno di ciascuna sostanza riportati
dalle tabelle, né l’estensione, limitata o abnorme,
del concetto di “uso personale”, ma qualcosa di
più serio e di più consistente: il modo di intende-
re termini come libertà e responsabilità. Per chi
nel 2014 ha riscritto la legislazione sulla droga
riportando indietro di quarant’anni, libertà ha il
significato post-sessantottino di fare tutto quello
che si vuole, incluso darsi la morte. Per chi inve-
ce contrasta questa deriva la libertà consiste nel
porsi nelle condizioni di rispettare sempre se
stessi e la propria dignità ». 

Alfredo Mantovano

« Gli effetti negativi della cannabis e dei suoi de-
rivati sulla salute sono molteplici e tutt’altro che
sottovalutabili. Il termine comunemente ed erro-
neamente usato di “droghe leggere” per definire
queste sostanze è completamente fuori luogo e
totalmente inadatto, oltre che fonte di interpre-
tazioni distorte e non veritiere. Nessun’altra so-
stanza al mondo, con queste caratteristiche così
ben documentate da studi tanto autorevoli, ver-
rebbe altrettanto classificata come “leggera” e
quindi fatta percepire come non pericolosa ». 

Giovanni Serpelloni

« Se non siamo di fronte soltanto a un’epidemia o
a un problema giuridico, ma a una “guerra civi-
le culturale”, allora per combattere in modo
adeguato la battaglia contro gli stupefacenti non
sono sufficienti ospedali e leggi. Occorrerà, per
rispondere a chi ha decretato e pratica la morte
della ragione, una restaurazione dell’intelligen-
za, un ritorno sociale al buon senso, un’operazio-
ne di bonifica intellettuale. E soprattutto una re-
staurazione dell’educazione: il fatto che la mag-
gioranza dei drogati sia costituita da studenti
non è certamente casuale ». 

Massimo Introvigne
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ENella primavera 2014 una sentenza della Corte costituzionale e un
decreto legge del governo hanno preso di mira la riforma sulla dro-
ga entrata in vigore nel 2006, e ne hanno cancellato i tratti più si-
gnificativi. E ciò nonostante che negli otto anni durante i quali
quella legge ha funzionato essa abbia prodotto una generale ridu-
zione del consumo di stupefacenti in Italia, la contrazione del nu-
mero di tossicodipendenti in carcere, l’abbattimento dei decessi
causati dalla droga, l’aumento delle persone avviate a percorsi di
recupero. Questo libro fa il punto dopo lo stravolgimento della ri-
forma per riassumere in parallelo le leggi che si sono succedute a
partire dalla metà degli anni 1970 e i principali luoghi comuni che
continuano ad animare la discussione sull’uso e sul traffico degli
stupefacenti: è il tema della prima parte dello scritto, affidato ad
ALFREDO MANTOVANO.

Nella seconda parte GIOVANNI SERPELLONI illustra, con dati
oggettivi aggiornati a giugno 2014, lo stato della diffusione delle
droghe in Italia, riporta gli esiti della letteratura scientifica sui
danni dell’assunzione della cannabis, e dimostra che essa non ha
nulla di « leggero », e produce invece effetti pesantemente negativi,
soprattutto fra i più giovani.

Nella terza parte MASSIMO INTROVIGNE inserisce la questione
droga nel quadro dell’aggressione all’integrità dell’uomo, propria
della IV rivoluzione: dai fatti alle idee e da queste alle tendenze, la
diffusione dell’uso degli stupefacenti, che conosce una estensione
quantitativa a cavallo del ’68, è un atto contro l’uomo, che esige
una reazione non limitata a dire che « fa male ».
Questa pubblicazione pone a disposizione del lettore elementi di
fatto e riflessioni che il legislatore del 2014 ha deciso di ignorare.
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